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In un polveroso archivio, tra re prime carte risale!:!_ 
ti all'immediato dopo guerra, abbiamo trovato un foglio 
ingiallito che riporta questa preghiera; 

LA GIOVINEZZA A CRISTO 

Signore Gesù fa: 

che la mia coscienza sia diritta 

come il grande abete che si slancia 

verso il cielo~-

che la mia generosità sia come la 
sorgente, che dona e mai si esaurisce~-

- che la mia anima abbia la limpidezza 
dei torrenti, che nascono dalle nevi 

senza macchia;-

- che la mia volontà sia come il granito 

senza falle~-

- che la mia giovinezza per tutti i 

sentieri della Vita abbia Te solo per 
Compagno nel suo continuo ascendere~-

che la Croce che si drizza al margine 

della strada sia per me come l'incontro 

di un amico.-

E così per sempre. 

Ci pare che, ben a ragìone,essa possa essere la preghi~ 
ra dello Scout, di noi tutti del~A.v.s. 
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scout CJ! ttxutl v tt) v aJ 

Sia impegnandoci nella tecnica normale che nel servizio 

civico, nella costruzione proporzionata del nostro corpo, 

nel servizio liturgico, O0nuno di noi aiuta l'umanità ari 

cercare e cogliere tutto ciò che è Buono, a misurare ogni 

situazione, ogni cosa, secondo il metro d el Bene morale. 

PrudentP non è quello Scout 

che, come spesso si intende, 

sa raggiungersi nella vita e 

sa trarne il maggior profitto, 

ma colui che sa costruire la 

sua vita secondo la voce della 

retta coscienza e secondo l'esi 

genza dellagiusta morale. 

Per questo la prudenza, chia 

mata per nome più volte dal Mae 

stro, costituisce la chiave pe r 

la realizzazione del compito c he 

ognuno ha da svolgere. 

"Dio ci ha dato la Sua umanità, noi rispondiamo a questo 

dono straordinario programmando prudentemente la nostra 

Vita." 
(Lele) 
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l'L FISCHI A TOR E 

Il cercatore si tiene al centro di un cerchio. Ha gli o~ 

chi bendati ed attaccato alla cintura un fischietto che pe~ 

de da una cordicella sottile, lunga circa 60 cm. 

Cinque o sei giocatori, al segnale di inizio cercano di av 

vicinarsi al cercatore senza svegliare la sua attenzione e a 

suonare il fischi e tto dando un colpo vigoroso e breve. Se ar 

rivano a farlo, guadagnano tre punti e si inizia un'altra pr~ 

va. 

Se il cercatore tocca l'avversario prima che possa fischi~ 

re, guadagna un punto ed il ragazzo toccato viene eliminato 

fino alla prossima prova. Si giocano quattro o cinque prove 

e vince chi ha totalizzato più punti. 

Ogni prova termina con il fischio o quando il cercatore 

tocca l'avversario. 

ffi 
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INCONTRI 
Sole smagliante,anche se la temperatura era fresco= 

lina,tanta voglia di giocare in amicizia ed in fra= 

tellanza,sono state le caratteristiche dell'Incontr o 

Lupetti Mortise-S.Pio X0 il 27 marzo u.scorso. 

Giornata pienamente riuscita,alla quale hanno parte= 

cipato oltre settanta tra Lupetti e Capi dei due 

Branchi. Fanno gli onori di casa i Lupetti di Mor= 

tise affiancati dai loro Capi e dai ~oro genitori . 

Il programma,ricco di attività,di canti e giochi,ha 

tenuto impegnate fino a sera le varie Sestiglie. 

Notevole lo sforzo creativo e buoni i risultati della 

gara estemporanea di poesia. 

Non è mancato l'incontro con i Capi che hanno spiegato 

a tutti i partecipanti il significato della fratellanza 

scout e dell'amicizia che anima gli appartenenti alle 

varie Associazioni Scout di tutto il mondo. 

Le Sestiglie dei Rossi e dei Verdi hanno fatto la 

"parte del leone" nel punteggio finale,piazzandosi 

al I 0 e2° posto. Un bravi però anche a tutti gli altri 

che si sono impegnati per tutta la giornata. 

Peccato-ha commentato un Capo Sestiglia-che sia già 

terminata •••• (erano le 18,30) •••••• è stata una gior= 

nata di quelle che si ricordano per un pezzo. 

Grazie corale dai Lupetti di S . PIOX 0 ai Capi e genitori 

di Mortise con la speranza di un nuovo incontro a 

fine scuole. Speriamo tutti di vedere il film 

girato dal sig. Giacomini. 

Massimo 
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• • • 
OPtn1on1 

Questa pagina dedicata ai ROVERS ed 

ai loro problemi da spazio alle loro 

opinioni,agita i loro interrogativi. 
PERCHE' VADO A MESSA ••• 

Oggi sono molti i giov a ni che non vanno a Messa,perchè? 

E perchè io c i v a do; Ci vado perchè credo in Dio che in 

Cristo si è f at to uo mo e ci ha lasciato come sua eredità 

i l mistero del l' u l t im a cena : l'Eucaristia. 

Quando v ado in Ch iesa a Messa non mi sento tra estranei, 

t ra gente s con osc i uta , ma tra fratelli e sorelle in Cris= 

to , un i ta con l oro at t orno ad un Cristo che continua a 

venire in mezzo a noi sotto le specie del pane e del vi= 

no,che entrato in no i ci da la forza per andare avanti, 

il coraggio per scegliere ogni momento ciò che è meglio, 

ciò che è giusto. Certo che andare a Messa non vuol dire 

mettersi a posto con la coscienza,ma prendersi l ' impegno 

di essere veramente a disposizione dei fratelli,aiutarli 

a "far meglio",impegno non facile , ma necessario. 

CATJ 
--------------

BAI PROVERBI ••• 

Un proverbio spagnolo dice che bontà e gentilezza sono 
\ 

grandi virtù,ed un altro raccomanda: " fai il bene senza 

guardare a chi lo fai".Mi pare utile segnalare ai capi 

queste frasi perchè sintetizzano quanto i ragazzi si 

aspettano dai capi e come essi devono agire. Un capo 

per essere tale deve meritare la fiducia dei suoi ra= 

gazzi.L'essere capo è una scelta di vita , non un corno= 

do passatempo. è disponibil i tà vissuta a carattere con= 

tinuativo,non frutto di estro incostante. 

CLAUDIO 
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i fossi{i 
Molte volte,nelle nostre gite 

in montagna,ci capita di esser= 

vare delle conchiglie inglobate 

nella roccia.Se poi arriviamo a 

coglierne qualcuna ,possiamo spe~ 

so scoprire che essa appartiene 

ad una specie scomparsa da tempo 

o ancora vivPnte solo nel mare . 

Questi resti di esseri viventi,vissuti da centinaia di m~ 

gliaia a centinaia di milioni di anni fa,sono i "FOSSILI " 

( parola di origine latina che vuol dire"scavati"). 

Lo studio dei fossili ci può insegnare molte cose,per il 

momento osserviamo questo schema che ci illustra i vari 

periodi e le caratteristiche delle ere geologiche. 

Durata in anni 

da 5 a mezzo 

miliardo 

da 500 a 230 

milioni 

da 230 a 60 

milioni 

6a 60 ad 1 
milioni 

da 1 in poi 

Era 

ARCAICA 

PALEOZOICA 

o PRIMARIA 

MESOZOICO 

CENOZOICO 

NEOZOICO 

Caratteri 
Si forma la terra ed 

inizia la vita 

La vita si sviluppa e 

raggiunge forme sempre 

più evolute 

Comparsa dell'uomo 

Ad ogni era corrispondono due o più periodi,come si può 

osservare dallo schema della pagina seguente. 



AVSC.it

,.....-- -



AVSC.it

PERIODO 

1) ARCHEANO 

ALGONCHIANO 

2) CAMBRIANO 

SILURIANO 

DEVONIANO 

CARBONIFERO 

PERMIANO 

3) TRIAS 

GIURA 

CRETACICO 

4) EOCENE 

OLIGOCENE 

MIOCENE 

PLIOCENE 

5) PLEISTOCENE 

OLOCENE 

CARATTERI 

Tracce estremamente rare di fossili 

Fossili di animali ( invertebrati e 
vertebrati ) e vegetali ( dalle 
alghe alle prome gimnosperme). 

Sviluppo massiccio dei rettili e dei 
primi uccelli,compaiono le angiospe~ 
me. 

Abbondanza dei Protozoi foraminiferi , 
Compaiono i mammiferi. 

COMPARE l'UOMO 

Lo studio dei fossili ci insegna anzitutto che gli es= 

seri viventi del lontano passato erano molto differenti 

da quelli che attualmente ritroviamo sulla Terra. 

Più risaliamo nei periodi più antichi,ritroviamo forme 

di vita sempre più primitive,più dissimili perciò a 

quelle attuali.Possiamo inoltre avere dei dati sul cli= 

ma che regnava nelle diverse parti della Terra,in Italia 

ad esempio,si sono alternati periodi caldi a freddi in 

meno di dieci milioni di anni:negli uni vivevano le 

renne,negli altri le tigri,rinoceronti ed elefanti. 

A seconda del modo come i corpi sono stati consrvati 

e delle diverse specie viventi cui essi sono apparte= 

nuti si distinguono i vari tipi di fossili viventi­

mummie-mineralizzati ed imronte- tracce). 

In un prossimo articolo vedremo questo capitolo inte= 

ressante ed alcune riproduzioni. 
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4BILITA' MANUALI 
La nostra sede è l'ambiente d'in­
contro e di progettazione di tante 
attività - Vi si respira "un'"aria" 
tutta particolare. E' l'ambiente 

~~ VETRATA ISTORIATA nel quale ci ritroviamo volentieri. 
Perchè non istoriarci anche le fine 
stre? Eccovi qualche idea: 

:) Su un cartocino nero, di gran 
dezza voluta, disegna, ad esem 
pio, questo motivo. 
Ritaglia le parti che so 
no bianche. 
Ricopri gli spazi vuoti 
incollandovi dei pezzi di 
cellophane dei colorivo­
luti è dal bel contrasto. 
Attacca infine la tua com 
posizione contro il vetro 
della finestra. 
Il tutto è pronto per es~ 
sere ammirato. 

Potrai variare tutti i 
lori e tutti i disegni 
me vuoi. 

Si prega comunicare al 
giornale l'esecuzione di 
eventuali elaborati tra , 
i quali verrà scelto e 
premiato il migliore. 
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Piantare l'alpenstock a qual 

che distanza dal piede dell'alb~ 

roche si vuol misurare. Metten­

dosi faccia a terra, spostarsi 

per trovare sul terreno il punto 

dal quale si vedono allineati la 

cima del bastone e quella dell ' al 

bero . Se è necessario, spostare 

il bastone. 

L'altezza sarà: 

B = 
D = 

B X D 
o 

altezza 

distanza 

del 

tra 

bastone 

l'occhio 

il piede dell'albero 

o = distanza tra l'cchio 
il bastone. 

VARIANTE: 

e 

e 

Se c'è il sole si pianta il b~ 

stone, poi si misurano le ombre 

del bastone e dell'albero. 

AC x ED 
DF AB= 

AB= altezza dell'albero 

AC = lunghezza della sua om­
bra 

ED= altezza del bastone 

DF = lunghezza della sua om­
bra. 
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per ricordare 

Sono,in questi giorni, due anni che Esterina Ceccato 

è tornata alla Casa del Padre. Mamma Rina però è ance= 

ra con noi,con noi vecchi scout,tutti con famiglia, 

quando ci incontri~mo,ne parliamo come fosse ancora 

ieri,quando ci seguiva al Campo,ci insegnava di cuci= 

na,di bucato,ci insegnava insomma ad arrangiarci,a 

superare le tante piccole prove che noi allor quindi= 

cenni trovavamo ad ogni piè sospinto. 

Mi piace però ricordarla quando ci trovavamo a Messa, 

i nostri cori alla Madonna la commuovevano,mi insegnò 

lei la Promessa e come viverla,la disponibilità per 

il Prossimo,l'amore alla natura. 

Le chiesi prima di 1 artire per il servizio · di leva, 

perchè lo facesse,perchè si prendesse cura di noi,ci 

confezionasse gratis le divise,ci facesse come da 

mamma ••••••• fu presa per un attimo da rossore e si 

rimise a far qualcosa. Capii che ci credeva nello 

scoutismo lo viveva come poteva, amando gli altri. 

La vecchia Crocerossina del 15-18 aveva visto tanto 
l 

dolore e tanto male e forse in una buca,aspettando 

d~ poter soccorrere un soldato ferito,aveva fatto la 

sua scelta ••••• "per un mondo migliore di quello tro= 

vato". 

Mauri 

Ci scusiamo con Mauri per aver riportato solo parte 

della sua lettera e lo ringraziamo per averci ricor= 

dato una data a noi cara. · 
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TONY AKELA 
Sette giorni dopo il cordiale saluto al 1978 (festa della 

Befana) siamo andati in ~scita ad Este. 
Partiti in corriera da Piazzale Boschetti alle ore 9,30, 

siamo giunti, dopo uri lungo viaggio, nella città degli Este~ 
si. Sotto un sole cocente eà Jna temperatura polare, dove tu!:_ 
to era coperto da un bianco manto di neve. Abbiamo quindi ini 
ziato la visita alla città. -

La prima tappa è stata al J\1useo Nazionale Archeologico, do 
ve sia per il clima temperato che per le cose che vi si trova 
vano esposte, interessò un p0 1 tutti. -

La mattinata proseguì quindi con un grande gioco dove tut­
ti, dai capi ai lupetti, dagli esploratori ai rovers, furono 
impegnati a fuggire e chi ad inseguire nel gioco della "caccia 
alla fic: .rnma". 

Alle 12,30 affamati e semi+assiderati ci siamo avviati ver 
so l'Istituto del Sacro Cuore dove siamo stati ospitati in mo 
do veramente cordiale dalle reverendissime Madri e abbiamo man 
giato il ns. pranzo al sacco riparati dal fredòo. La sorpresa­
inaspettata fu grande, quando il ns. menù venne arricchito da 
una sostanziosa e calda minestra o pastasciutta (a ns. scelta). 
La gioia fu grande per il gesto nobilissimo. 

Nel pomeriggio l'attività si tenne nella palestra dell'Isti 
tute ove i ragazzi poterono esibirsi in giochi, gare, scenette, 
imitazioni che tennero allegrro tutto il gruppo. 

Durante la Messa a chiusuFa dell'uscita, celebrata dal ns. 
Assistente ecclesiastico Don Antonio, venne fatta la promessa 
scout da due nf.' .• Dir i genti e la stessa venne rinnovata da alcu 
ni lupetti diventati esploratori. 

Il ritorno previsto per le ore 19,00 come da informazioni 
assunte dalla nostra "Maria", subì un leggero ritardo di una 
ora ca. a causa di un errore di interpretazione dovuto dalla 
miopia di ca. 8/9 dL1ttrie mancanti al ns. "guardiano dell 'o-
ra 11

• 

Cosa strana fu che tutti arrivammo a Mortise: da tenere pr~ 
sente che il 20% delle persone nelle uscite si smarriscono e 
quindi per il ritorno da buoni "economi", avevamo fatto il bi 
glietto solo per 80 persone, convinti che le altre 20 si fosie 
ro perse, dando così un duro colpo al bilancio delle Aziende 
di Trasporto. 

Stanchi ma felici, anche se con qualche piccolo rimorso, de 
cidemmo di coricarci e di girare un'altra pagina della vita che 
dovrà rimanere tra le più rilette. 
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brevi __ _ 
da Mortise: La nuova Sede è stata ultimata all'inter= 

no grazie alla costanza del gruppo Genitori. 

L'edificio si presenta perfettamente funziona= 

le e l'arredamento è in fase avanzata di rea= 

lizzazione. 

da S.PIO X 0 :Marco Marcuzzo è militar soldato.Arriveder= 

ci a presto. 

Andrea,Massimo,Katj sono i"Magnifici tre" dei 

lupetti.Il loro affiatamento e la preparazio= 

ne acquisita stanno dando ottimi frutti. 

dalla Scuola Capi: sono stati accettati 32 partecipan= 

ti al I 0 Tempo, 12 al 2° Tempo e sono state 

consegnate a cinque allievi le tesi finali. 

A tutti gli auguri di buona riuscita. 

da Ponte S. Nicolo':la fase preparatoria per la costi= 

tuzione del Gruppo si è già conclusa.Il Comi= 

tate dei Genitori è gia funzionante e quanto 

prima inizieranno i lavori per la Sede.Sono 

infine già designati i partecipanti alla ses= 

sione primaverile della Scuola Capi. 
l 

Altre notizie e la voc~ di altri Gruppi sul prossimo 

numero. 

A.A.A.A.A.A. CERCASI ••••••. 

Lupetti,Esploratori,Prirnulé,Esploratrici e Capi che 

collaborino a "FLASH" con articoli, vignette, rubriche '.. 

Inviare gli articoli con il nome via Capo Gruppo.A 

tutti i collaboratori verrà inviato a fine anno un 

diploma di partecipazione. 
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FLASH 79-1 

Circolare periodica dell'ASSOCIAZIONE VENETA 
SCOUT CATTOLICI. 

SOMMARIO: 

Preghiera dell 1 A.v.s. 
Scout=Prudenza. 

Il fischiatore sconosciuto. 

Incontri. 

Opinioni •••• La pagina dei Rovers e Scolte. 

Scopriamo i •••• FOSSILI. 

Abilità manuali:La vetrata istoriata. 

Per ricordare:Mamma Scout. 

Gruppi in •••••• MORTISE ad ESTE. 

Valutazione di altezze. 

Brevi dai vari Gruppi. 

Possono inviare relazioni di attività,opinioni,schemi di 
giochi,disegni ed altro,tutti gli iscritti all 11Associazione. 

Gli incaricati alla stampa si riservano il diritto di sce= 
gliere in tutto o in parte il materiale,che in ogni caso 
non viene restituito . 

I Premi per i vari concorsi,vengono messi in palio dal 
Gruppo Stampa e dalla Sede Generale. 




